
 

La Nuova Venezia 

28/05/2011 

Venezia capitale della cultura, Cecconi direttore 

di a.v. 

 

Sarà Maurizio Cecconi, imprenditore culturale di fama europea, assessore comunale negli anni Ottanta e 

organizzatore di mostre, il «direttore di candidatura» per Venezia Capitale Europea della Cultura 2019. Ieri 

il comitato dei Fondatori presieduto dal sindaco Giorgio Orsoni ha ufficializzato la sua nomina insieme a 

quella dei sette componenti del Comitato scientifico. Il «direttore di candidatura» dovrà nelle prossime 

settimane elaborare la proposta di Venezia per il 2019, motivandola adeguatamente. Un percorso che 

questa volta vuol partire con il piede giusto. Per evitare gli errori e le illusioni dell'avventura per le 

Olimpiadi nel Veneto proposte da Galan e Cacciari ma bocciate dal governo in favore di Roma. Sulla strada 

della candidatura veneziana e del Nord Est ci potrebbero essere altre città italiane come ad esempio 

Matera o la stessa L'Aquila per le vicende legate al restauro dopo il terremoto. I componenti del Comitato 

scientifico rappresentano i territori coinvolti, oltre a Venezia e il Veneto il Friuli e le province autonome di 

Trento e Bolzano. Sono Cesare De Michelis, 68 anni, scrittore e presidente della casa editrice Marsilio; 

Riccardo Calimani, 67 anni, scrittore e studioso dell'ebraismo, presidente della Fondazione Museo 

dell'Ebraismo di Ferrara; Gabriella Belli, 59 anni, trentina, direttore del Mart, il Museo dell'arte moderna e 

contemporanea di Trento e Rovereto, membro del comitato scientifico ministeriale per la qualità 

architettonica e urbana; Paola Severini, 55 anni, romana, esperta della comunicazione e direttrice 

dell'agenzia Angelipress; Peter Paul Kainrath, 47 anni, di Bolzano, pianista e regista televisivo; Antonio 

Paoletti, 62 anni, di Trieste, ex presidente di AlpeAdria, esperto di trasporti. Infine il direttore Maurizio 

Cecconi. veneziano, sessant'anni, è dal 2007 segretario generale della Fondazione Ermitage Italia, 

imprenditore nella cultura con la sua azienda Villaggio Globale che ha organizzato centinaia di mostre e 

progetti culturali. Soddisfazione è stata espèressa dal sindaco Orson e dal vicepresidente della Regione 

Marino Zorzato. 

 

Corriere Trentino 

28/05/2011 

Nordest capitale della cultura Cecconi direttore, dentro la Belli 

di n.d. 

 

VENEZIA La candidatura di Venezia a capitale europea della Cultura 2019 fa un nuovo passo avanti: al 

termine della riunione di ieri in laguna, i sei enti promotori hanno nominato il Comitato scientifico e hanno 

affidato l'incarico di direttore a Maurizio Cecconi, che dal 2002 al 2010 ha diretto il Salone dei beni e delle 

attività culturali di Venezia. Il presidente e coordinatore del Comitato scientifico, che avrà il compito di 

rappresentare le istanze di tutti i territori coinvolti dando visibiltà all'intera macroarea nella sfida contro le 

altre città italiane candidate, verrà nominato invece entro un mese dai sei enti fondatori: il Comune e la 

Provincia di Venezia, le Regioni del Veneto e Friuli Venezia Giulia e le Province di Trento e Bolzano. Oltre a 

Cecconi fanno parte del comitato scientifico lo scrittore Riccardo Calimani, nominato dal Comune di 

Venezia; Paola Severini, esperta di comunicazione e terzo settore, per la Provincia di Venezia; il presidente 

della Marsilio editore Cesare De Michelis per la Regione Veneto; l'imprenditore Antonio Paoletti per la 

Regione Friuli Venezia Giulia; la direttrice del Mart Gabriella Belli per la Provincia di Trento; il pianista Peter 

Paul Kainrath per la Provincia di Bolzano. 

 

Corriere del Veneto 

29/05/2011 

Capitale della cultura pronto il Comitato 

di A.D.E. 

 



Si era detto da subito. Una candidatura, quella di Venezia a Capitale europea della cultura, che sarebbe 

stata a più facce. Venezia al centro, e con lei, però, anche tutto il Nordest. E così, l'altro ieri, alla 

presentazione, del Comitato scientifico che dovrà elaborare le strategie e le proposte (tecniche e non) per 

la definizione della candidatura definitiva, la raccolta delle ipotesi progettuali riferibili ai territori coinvolti 

ha avuto il primo via ufficiale. Nel comitato, accanto ai rappresentanti delle istituzioni locali veneziane 

(Riccardo Calimani per il Comune di Venezia, Paola Severini, espressione della Provincia) ci sono infatti 

anche Cesare De Michelis, (espressione della Regione Veneto), Gabriella Belli, (espressione della Provincia 

Autonoma di Trento), Antonio Paoletti, (espressione della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia) e Peter 

Paul Kainrath, (espressione della Provincia Autonoma di Bolzano). Una governance estesa, di cui tirerà le 

fila Maurizio Cecconi, ex assessore alla cultura del Comune di Venezia negli anni Ottanta, che farà il 

direttore di candidatura. 

 


